CAP! DI SESTIERE
s¢ non che non poleno far buttar zoso niuna
porta, se non farli comandamento, ¢t metterli
pena, et poi tuorghela; et a bossoli et ballote
spazano et termenano et condannano. Et 4 di
lhoro puol termenar, et non manco, d' acordo,
pur con ballote, come ho ditto. Sono sopra le
meretrice et li ruffiani, licet, per parte presa nel
conseio di x novamente, niun ruffiano puol pid
star né¢ habitar in questa terra, exercitando dit-
to ruffianezo, sotto grandissime pene. Et questo
officio fa rason a meretrici. Scriveno li fanti et
fantesche voleno star tempo con alcun in questa
terra, et per quanto salario, come a ditti signori
par; et quelle, compito il tempo, fanno pagar
a' s0i padroni, et, non compiendo il tempo, fu-
zendo, et trovandole, le fanno frustar; ha liberta
di far retegnir et metter in camera Et li hosti
di questa terra, tutti sono ubligati ogni sera di
dar in nota a dicto officio quelli che ivi alloza-
no, si a Rialto come a San Marco, et la nome
che sono, a cid terrieri non possino alozar; et
trovando, per ditti signori, alcun dormir in le
hostarie, che non sia dato in nota, condanano
li hosti. Hanno auctorita di far twor le arme che
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